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Della gentilezza e del coraggio.

Breviario di politica e di altre
cose di Gianrico Carofiglio è da ieri

in libreria (Feltrinelli. pp. 128, euro 14).
L'autore lo presenterà lunedì 7 alle 21

nell'evento online L'arte del
paradosso (www.feltrinelli.it): giovedì
10 alle 17 terrà la lectio di apertura

del Festival della Comunicazione
di Camogli (festivalcomunicazione.it)

e sabato 19 incontrerà il pubblico
di Pordenonelegge, alle 16.30

in piazza San Marco e alle 18.30 al
teatro Mascherini di Azzano Decimo

ORSE UN GIORNO uno storico ne terrà

conto. Nell'anno del C ovid, il ventune-

simo del nuovo secolo, nella Repubbli-

ca italiana per partecipare a una discussione in

piazza, soprattutto nelle arene televisive, e anche

privatamente tra amici nel salotto di casa - a

volte le modalità rissose sono le stesse - occorre

munirsi di un breviario. Di un manuale retorico

di autodifesa. Che ci dice quali sono le strategie

DISÇUTERE
E UN'ARTE.

MARZIALE
DALLA TV Al SOCIAL,

IL DIBATTITO NON SMETTE
DI DEGRADARSI A INSULTO.

COME REAGIRE?
«PER ESEMPIO. CON

LA GENTILEZZA» DICE
GIANRICO CAROFIGLIO.

IN UN PAMPHLET
DOVE PERÒ MENA LE MANI

di Simonetta Fiori

di manipolazione del discorso pub-
blico e come possiamo metterci al
riparo anche solo smontando la pi-
rotecnia verbale sapientemente al-
lestita: dal leader politico, dal gior-
nalista, dal conduttore assetato di
ascolti, dal presunto esperto ringal-
luzzito dal gettone di presenza.
«Quel che cerco di fare è smaschera-
re i trucchi dei nuovi bari della lin-
gua. In questo modo l'incantesimo
s'infrange el' artifizio della predica-
zione distorsiva viene mostrato a
tutti nella sua volgare grossolanità»
dice Gianrico Carofiglio, lo scritto-
re-magistrato autore di questo ine-
dito inventario che racconta molto
del nostro Paese e della sua caduta
di stile, non solo oratorio (Della gen -

tilezza e del coraggio. Breviario di
politica e altre cose, Feltrinelli). Per-
ché se è vero che per intervenire a un
dibattito, o solo per riuscire a capir-
ne il grado di contraffazione, occor-
re indos s are mentalmente una divi-
sa marziale - a voi la scelta tra
ju-jutsu, judo, aikido, karate, wing
chun, tutte discipline frequentate
dall'autore - allora vuol dire che
qualcosa nella nostra crescita civi-
le è andato storto.

Processo ai talk show da parte
d'un ex giudice che non li disdegna?
«In realtà non sono tutti eguali»
obietta Carofiglio, che spesso fa
capolino in prima serata. «Talvolta
l'obiettivo dichiarato è scatenare la
zuffa con disprezzo totale
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Nato a Bari nel 1961, Gianrico Carofiglio è stato magistrato e senatore per il Pd (2008-2013). Dal debutto con Testimone
inconsapevole (2002) ha pubblicato molti romanzi di grande successo; l'ultimo è La misura del tempo (Einaudi)

CERCO DI
SMASCHERARE
I TRUCCHI
DEI NUOVI BARI
DELLA LINGUA
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della verità. In altri casi prevale il
tentativo di approfondire anche se
l'esito non è sempre felice. Ma quel
che è interessante è il sentimento
con cui in molti partecipano, che è
poi lo Zeitgeist contempora-
neo, lo spirito del tempo: l'i-
dea che la comunicazione
politica sia soprattutto ma-
nipolazione, contraffazione,
imbroglio. Di fronte a questa
grave stortura sono possibi-
li due strade. Uno potrebbe
anche decidere: non ci vado
e non vedo i programmi. Ma
è una soluzione? Io ho scelto
di accettare questa inelutta-
bile conflittualità e di scom-
mettere sulle infinite possi-
bilità dell'intelligenza». Cita
una frase attribuita a Ber-
trand Russell: il problema di
questo mondo è che le perso-
ne intelligenti sono piene di
dubbi e i cretini sono pieni di cer-
tezze. «Io confido in un cambiamen-
to. E che il raziocinio prevalga sul-
la baruffa dissennata».
La neolingua denunciata nel bre-

viario evoca espressivamente il ba-
gaglio retorico del populismo con-
temporaneo, che dalla semplifica-

«GLI SLOGAN DELLA
DESTRA POPULISTA

VENGONO POI
RIPETUTI ANCHE
DALLA SINISTRA»

i big.

NON ABBIAMO MAI MESSO LE MANI

Li ._.

NELLE TASCHE
Silvio Berlusconi leader di Forza Italia

zione aggressiva trae la sua ideolo-
gia e la sua forza. E nelle invenzioni
quotidiane della manipolazione
politica non si fa fatica a riconosce-
re le capriole del segretario leghi-
sta, le magistrali mises en scène
della sorella d'Italia o l'aggressione
spanciata del conduttore giocoliere

IL VADEMECUM
PER NON FINIRE
AL TAPPETO
COME VIENE MANIPOLATO IL DISCORSO PUBBLICO

TECNICA DELL'ARGOMENTO FANTOCCIO

Si estremizza o caricaturizza la tesi che si vuole contrastare,

attribuendo all'avversario concetti che non ha espresso. Per

esempio, in uno studio tv si discute la crisi del Movimento 5 Ste-

le. L'ospite 1 dice: i grillini sono in crisi perché hanno offerto rispo-

ste semplici a questioni complesse, una volta al governo non

sono riusciti a mantenere le promesse, molti dei loro elettori

l'hanno percepito e non li hanno più votati. L'ospite 2 contrattac-
ca: continuate pure a dire che l'elettorato dei 5 Stelle è composto

da cretini, ma state offendendo milioni dí cittadini. Così l'ospite 2

porta l'attenzione dei telespettatori da un'altra parte.

dalla voce in falsetto. Un armamen-
tario oliato da tempi televisivi sem-
pre più veloci e frenetici. «Ma è per
questo che bisogna imparare a re-
plicare in modo efficace, etico e per-

tinente. Nel mio catalogo
cerco di offrire suggerimenti
non tanto in merito alle scel-
te - i contenuti restano es-
senziali! - ma al metodo, al
come fare. E a cosa non fare.
Regole che pratico ogni volta
che vado in tv».

Fallacie. Così le chiamano
gli studiosi della teoria
dell'argomentazione. Sono gli
errori nella costruzione del
discorso che - il più delle vol-
te deliberatamente - rendono
inutile la conversazione. La
interrompono impedendole
di progredire logicamente.
«Una delle più insidiose è
quella dell'argomento-fan-

toccio che consiste nella scorretta
rappresentazione della tesi che si
vuole contrastare. Tale tesi viene
esagerata, a volte ritratta in modo
caricaturale e all'avversario vengo-
no attribuite parole che non ha pro-
nunciato o concetti che non ha mai
espresso». Il risultato è che l'asse

TECNICA DEL CUM HOC ERGO PROPTER HOC
O DEL POST HOC ERGO PROPTER HOC

Consiste nel sostenere che c'è una relazione di causa effetto

tra due cose che sono semplicemente accadute contemporane-

amente o l'una dopo l'altra.

TECNICA DEL PIANO INCLINATO

Si sposta la discussione da una tesi alle sue conseguenze

estreme. Ad esempio, se chi si oppone al testamento biologico

dice che siamo a un passo dall'eutanasia per chiunque e dall'eu-

genetica, presenta conseguenze solo ipotetiche come inevitabili.

TECNICA DELL'ATTACCO PERSONALE

Si replica alle argomentazioni dell'avversario senza entrare nel

merito ma sferrando un'aggressione contro la persona con argo-

menti che non c'entrano con il dibattito.

FALLACIA DELL'ANEDDOTICA

Si cita un caso isolato-o una voce corrente- per confutare una

tesi suffragata da dati scientifici. Per esempio: mio nonno fumava

ed è morto a 97 anni. Quindi le sigarette aiutano a vivere a lungo.
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centrale della discussione si sposta
altrove e il manipolato finisce
nell'angolo. «In questi casi bisogna
evitare la reazione più istintiva, che
è quella difensiva. Mai giustificar-
si con un "ma io non ho mai
sostenuto questo!", perché
nel momento in cui lo dici hai
giàperso. Ciò che restainstil-
lato nella memoria dei tele-
spettatori non è tutta la se-
quenza razionale ma solo
frammenti diinformazione».
Lei allora cosa suggerisce?
«Si chiama "tecnica del san-
dwich": innanzitutto ripeti
quello che hai veramente det-
to, poi mostri il trucco a cui è
ricorso l'avversario, alla fine
ripeti la tua verità». Con la
speranza di avere il sangue
freddo per non inciampare
nelle pieghe del discorso.
E inevitabile domandare a

C arofiglio se sia stata un'esperienza
televisiva sgradevole a indurlo a
vergare il suo manuale di autodife-
sa. «Ero in uno studio della Rai
quando un volto molto noto si mise
a mostrare alle telecamere cartello-
ni irridenti mentre gli altri ospiti
prendevano la parola. Confesso che

TRA LE INVENZIONI
PIÙ RICONOSCIBILI
LE QUOTIDIANE
CAPRIOLE DEL
LEADER DELLA LEGA

Matteo Salvini segretario della Lega

provai un'irritazione profonda, ma
sarei un'ipocrita se dicessi di essere
stato colto alla sprovvista. Se stai
andando a fare abotte,nonpuoi sen-
tirti a disagio se l'altro tira un pugno
o fa cose scorrette. Lo sai e ti regoli
di conseguenza». Con quale possi-
bilità di successo? «Talvolta ha fun-

COME DIFENDERSI

TECNICA DEL SANDWICH

Dinnanzi all'avversario che tenta di manipolare la nostra tesi

mai cedere a un difensivo: «Ma io questo non l'ho mai detto». Al

contrario: bisogna ribadire i propri argomenti con chiarezza, poi

smontare il trucco dell'oppositore, infine chiudere l'intervento

ripetendo con calma la propria tesi.

TECNICA DELLA VERIFICA

Bisogna chiedere conto all'interlocutore del significato at-

tribuito alle espressioni centrali del suo discor-

so. Parole come "popolo", "cittadinanza", "li-

bertà", "confini" si prestano a manipolazioni di

ogni genere.

TECNICA DELL'ONERE DELLA PROVA

Chi fa un'affermazione deve essere disponi-

bile a dimostrare che è vera, non sono gli altri a

dover provare il contrario. Esemplare, durante la

pandemia, la tesi secondo cui il virus sarebbe

zionato. Mi è capitato con qualche
giornalista più attrezzato che, sen-
tendosi scoperto nelle sue tecniche
manipolatorie, ha provato a ragio-
nare: alla fine s'era come ripristina-

to un principio di verità».
La cura delle parole è un

pilastro dell'etica democra-
tica. Da Goethe a Gramsci, da
don Milani a Bob Dylan, da
Wittgenstein a De Mauro, so-
no innumerevoli i poeti, i fi-
losofi, gli intellettuali mili-
tanti che hanno cercato di
restituire senso alle parole.
Negli anni Ottanta del secolo
scorso, fu Italo Calvino a de-
nunziare una nuova pestilen-
za della lingua, un'epidemiaw 
di grigiore e opacità che nel
decennio successivo si sa-
rebbe degradata in una pato-
logia ancora più allarmante,
quella che Carofiglio in un'o-

pera precedente definisce «la con-
versione del linguaggio all'ideolo-
gia dominante». Non a caso La ma-
nomissione delle parole — questo il
titolo del suo saggio del 2010 —usci-
va sul finire dell'evo berlus coniano,
segnato dall'impossessamento e
dalla contraffazione di alcuni

stato creato nei laboratori cinesi, teoria della destra populista

mai dimostrata. in questi casi bisogna chiedere le prove.

TECNICA DELL'ASCOLTO

Bisogna cercare di comprendere le opinioni dell'avversario,

per poi cercare di spiegargli la propria prospettiva. «Non mi piace

quell'uomo, devo conoscerlo meglio» è una massima di Abraham

Lincoln. Da mettere in pratica non solo nei dibattiti televisivi.

TECNICA CONTRO L'AGGRESSIONE PERSONALE
Mai accettare il piano del discorso dell' interlocutore. Ad esem-

pio, se Giorgia Meloni accusa chi difende

i migranti di appartenere alla specie munita

di Rolex d'oro e attico a Manhattan, vietato

replicare con argomenti del tipo: «Proprio

lei che possiede una borsa firmata Vuitton».

Occorrono freddezza, lucidità esoprattutto

senso dell'umorismo. Nella consapevolez-

za che la mancanza di ironia è il sintomo più

grave di un Paese serioso ma non serio.
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28 agosto 2020 I il venerdì 17
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vocaboli del lessico politico come
"democrazia", "libertà", "popolo",
"giustizia". Le parole apparivano
come scippate del loro significato,
perché «consumate, estenuate,
svuotate da un uso eccessivo
e irresponsabile».

«Nella storia d'Italia» dice
oggi Carofiglio «Berlusconi
ha rappresentato l'evento ati-
pico e catastrofico in accezio-
ne classica, che ha accelerato
il processo regressivo del les-
sico politico». Un'involuzione
che non ha trovato un argine
culturale a sinistra, nella
gauche politica, spesso
all'inseguimento retorico
dell'avversario. «Abbiamo
assistito alla resa totale ri-
spetto all'uso di certe parole.
Prendiamo la locuzione:
"mettere le mani nelle tasche
degli italiani", slogan della
destra populista. Quante volte oggi
la sentiamo ripetere nell'area pro-
gressista?». Sul terreno dei luoghi
comuni, si sa, vincono i semplifica-
tori. «Ho tentato di dirlo a qualche
cattivo retore del mio stesso schie-
ramento, ma è stato inutile».

Sullo sfondo di questo ormai
trentennale impoverimento lingui-
stico resta l'enorme problema
dell'analfabetismo di ritorno degli
italiani, una ferita democratica de-
nunciata da pochi studiosi come De
Mauro rimasti inascoltati: meno del
trenta per cento della popolazione
è capace di capire oltre al senso
compiuto della proposizione prin-
cipale anche quello delle sue subor-
dinate. «Questa è una parte del pro-
blema. Ed è il motivo per il quale
scrivo manuali di autodifesa: l'idea
è proprio quella di dare strumenti
critici a una platea sempre più va-
sta». Carofiglio è polemico nei con-
fronti di un ceto pensante che rea-
gisce al decadimento dell'evo con-
temporaneo sollevando il ponte le-
vatoio. «Noi in Italia abbiamo una
classe intellettuale incline a parlar-
si addosso, con una lingua che capi-

«ALCUNI TALK SHOW
CERCANO DI

APPROFONDIRE,
ALTRI DI SCATENARE

LA ZUFFA»

scono in pochi. Ma questo è un modo
per sottrarsi a una funzione civile
essenziale, che è la trasmissione dei
saperi alla comunità». Come realiz-
zare questa trasmissione è la gran-
de scommessa di oggi: la tv non

sempre accoglie ragiona-
menti complessi. E quella
digitale è una strada ancora
da costruire. «L'errore è di
pensare di parlare alla platea
televisiva come da una catte-
dra universitaria» dice lo
scrittore. «L' oscurità non è un
destino ineludibile».

Colpisce che nel suo bre-
viario Carofiglio recuperi la
qualità della"gentilezza", ca-
tegoria altamente politica
che non è resa all'avversario
ma al contrario disponibilità
al conflitto con l'intento di
neutralizzare la forza di-
struttiva dell'altro. E non im-
porta che questa forma di

garbo civile,mutuata dalle arti mar-
ziali orientali, sia distinta dalla mi-
tezza "impolitica" di Norberto Bob-
bio, a cui invece dieci anni fa Marco
Revelli diede un significato profon-
damente attivo e militante. Al di là
delle sfumature semantiche,"genti-
lezza" e "mitezza" sono entrambe un
potente antidoto all'arroganza e
alla sopraffazione del potere. Non è
singolare che un Paese da decenni
invochi la mitezza senza trovarla?
«Non è una specificità italiana» ri-
sponde C arofiglio, «ma certo segna-
la la persistenza di una ferita nel
discorso pubblico. E va messa in
relazione con la crescita delle dise-
guaglianze e quindi dell'infelicità
delle persone. Il populismo cavalca
il rancore e la rabbia alzando i toni.
E a noi non resta che scommettere
sulla gentilezza, che implica anche
una buona dose di humour». Se non
vuoi essere deriso, diceva Benjamin
Franklin, sii il primo a ridere di te
stesso.Vale peri talk show ma anche
per la vita quotidiana. E l'ultima
regola dell'inventario. Ora siamo
pronti per salire sul ring.

Simonetta Fiori

Mario Giordano giornalista e conduttore televisivo

18 venerdì 28 agosto 2020

A PORDENONE
SI LEGGE
FACENDO

GLI SCONGIURI

NON C'È bisogno di grandi
discorsi per spiegare la

locandina di Pordenonelegge, che
nell'anno bisesto toma dal 16 al 20
settembre per la 218 edizione.
Lunghissimo l'elenco degli incontri
che si terranno tra la città e sette
centri della provincia e delle dirette
web. Tra gli ospiti, oltre a Gianrico
Carofiglio, nomi come Nick Hornby,
David Quammen, i Nobel Tokarczuk
e Stiglitz; moltissimi gli scrittori e
giornalisti italiani, tra cui Antonio
Scurati, Francesco Piccolo, Corrado
Augias, Maurizio Molinari, Susanna
Tamara, Riccardo Bocca... Tutte
le info su www.pordenonelegge.it.
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e Tutti in classe,
la lezione
di Barbero

di CLAUDIA ARLETTI

Emma Dante:
porto a Venezia
le mie Sorelle

DI ANNA BANDETTINI

J PROCESSO
ALLE

P-•_' OLE

Trucchi, insulti, bugie: il confronto
politico non era mai caduto
così in basso. Giaiuico CarofgUUo,

scrittore ed ex magistrato,
nel suo nuovo libro inette alla sbarra
i manipolatori. Con gentilezza

INTERVISTA DI SIMONETTA FIORI
CON UN ARTICOLO DI RICCARDO STAGLIANO

•
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